
 

Chie sa Parro cch ial e  

La chiesa parrocchiale, dedicata a Santa Maria 
Maddalena,  fu edificata a partire dal 1749 sul 
luogo di una più piccola preesistente. 

Si presenta nel tipico stile barocco della maggior 
parte delle chiese della zona. 

Il luminoso interno è ad una navata e contiene 
pregevoli opere d’arte, fra cui l’altare della Ma-
donna del Rosario di Donato Andrea Fantoni. 

 

Santuar io   

Il santuario della Madonna di Cortinica è un 
tempio nato per ricordare lo scampato pericolo 
dalla peste del XVII secolo. 

All’inizio era una semplice cappelletta, sorta 
intorno ad un affresco del ‘500 di autore ignoto, 
via via ampliata ed abbellita. 

I tavernolesi, molto affezionati a questo santua-
rio, vi si ritrovano in grande festa ogni anno il 2 
luglio. 

Tavernola  
Bergamasca 

Si ringrazia per le foto 



Il nome latino Tabernula, piccola taverna, fa presume-
re che il nucleo più antico dell’abitato risalga al perio-
do romano. Probabilmente si trattava di una casa, o 
di un gruppo di case che fungevano da ricovero per i 
naviganti che approdavano nel porto naturale formato 
dai depositi del torrente Rino. 

La presenza di edifici di culto presso i nuclei abitati 
alle spalle del paese già intorno al Mille, testimonia 
però che l’abitato si è sviluppato dapprima sulle colli-
ne retrostanti il paese, dove c’era maggiore disponi-
bilità di terra da coltivare, e solo in seguito sulla riva 
del lago occupando interamente il delta del Rino. 

Un Pae se  Sebino  To rre  e  cent ro  stor i co  

Dell’antico castello fortificato dei Fenaroli esiste tuttora 
la torre, poi sopraelevata e trasformata in campanile, il 
resto si è perso nel corso dei secoli, in particolare nel 
1906 quando una porzione del delta su cui è costruito il 
paese scivolò nel lago. 

Le case con i loggiati 
del centro storico, la 
torre, il cui arco im-
mette  in una piazzetta 
caratteristica e i bei 
portali in pietra sono 
testimonianza di un 
passato in  cui il senso 
del bello trovava ido-
nee espressioni. 

Numerose santelle e 
alcuni affreschi murali 
arricchiscono il paese. 

 

Ville  

Fra le belle ville che arricchiscono il panorama dell’abi-
tato segnaliamo la Villa Fenaroli, all’ingresso sud del 
paese, circondata da un prezioso arboreto in cui cresco-
no essenze rare o di altri climi, e la Villa Capuani, 
all’ingresso nord del paese. Quest’ultima costruita nei 
primi anni venti dello scorso secolo su progetto dell’ar-
chitetto E. Suardo, che insieme alla villa progettò la 
realizzazione del giardino, tuttora perfettamente con-
servato anche per quanto riguarda le essenze arboree: 
un unicum architettonico, degna testimonianza dell’arte 
del progettare della prima metà del novecento. 

 

Orato r io  d i  San Miche le  

Per la struttura architettonica, insolita per l’epoca, e per 
la bellezza di ciò che rimane è da evidenziare l’antica chie-
sa romanica, dedicata a San Michele, in Cambianica che 
racchiude affreschi del XIV secolo. 

 

 

 

P ieve  d i  San Pietro  

La chiesa di San Pietro fu la parrocchiale di Taverno-
la.Alzata tra il Due e Trecento secondo le norme dei co-
struttori lombardi.Elegante il campanile di stile romanico 
con graziose finestre bifore. 

L’interno conserva pregevoli affreschi di epoca antica    
(secoli XV-XVI), tra cui, il più famoso, La Madonna in 
trono con Santi, è stato eseguito intorno al 1512 da Giro-
lamo Romanino. 

Tavernola Bergamasca si trova in provincia di 
Bergamo e, precisamente, sulla sponda occidentale 
del lago d’Iseo che i Romani chiamavano Sebinus 


